RELAZIONE IV° INCONTRO “Oltre i confini” – 15 gennaio 2005

Immagine, comunicazione e risorse finanziarie in politica

Relatori:

· Mauro Terrizzi, esperto in comunicazione politica;

· Giovanni Colombo, presidente Rosa Bianca e consigliere comunale del Comune di Milano.

Soprattutto in periodi di campagna elettorale com’è questo, non ci dovrebbe essere difficile capire l’importanza fondamentale dell’immagine, della comunicazione e delle risorse finanziarie in politica.

Purtroppo la sensazione che da alcuni anni a questa parte avvertiamo è che immagine e comunicazione propagandistica stanno assumendo un ruolo sempre maggiore rispetto ai contenuti (ridotti e appiattiti in slogan semplificati), trasformando così la politica in un prodotto pubblicitario che più che convincere le persone cerca di plagiarle. Inoltre è noto che una campagna elettorale necessita di molti soldi, senza i quali è impossibile anche solo partire.

In questa direzione infatti vanno le sempre più frequenti candidature di personaggi della tv o mediatici che godono già di una buona popolarità e che quindi non necessitano di crearsi un’immagine. E sempre in questa direzione va la sempre più scarsa partecipazione politica, disaffezione che nasce anche da un mancato dialogo politico-cittadini.

Ma com’è possibile che nell’era della comunicazione ci sia diventato così difficile comunicare profondamente con gli altri?

A questo proposito vi sono alcuni aspetti da mettere in luce:

· Siamo bombardati da una moltitudine di informazioni che ci provengono dai diversi mezzi e canali di comunicazione;

· Spesso non siamo in grado di stabilire dei criteri con cui organizzare secondo un ordine di valore queste informazioni, cioè non capiamo più quali sono quelle che contano e quelle che possiamo ignorare;

· Quindi più informazione non sempre significa più democrazia e crescita della cittadinanza (per dirla con McLuhan “L’eccesso di informazione annulla il messaggio”).

De Carli individua due modi di comunicare politicamente:

· per aiutare a capire, tipo di comunicazione che garantisce risultati in tempi medio-lunghi;

· per sedurre, tipo di comunicazione che garantisce risultati in tempi brevi.

Naturalmente la distinzione tra le due forme è sostanziale: la prima può non condurre a una vittoria immediata, ma ha a cuore l’uomo e la sua maturazione politica, cioè forma cittadini liberi e coscienti delle proprie responsabilità; la seconda garantisce per tempi più brevi ma provoca disaffezione e disinteressamento immediato nei cittadini.

Ora è plausibile che in periodo elettorale la comunicazione tenda a farsi più “seducente” che provocatoria nei confronti dei cittadini, ma questo non dovrebbe avvenire sempre!! La politica deve essere in grado soprattutto di riuscire a presentare ai cittadini il senso e il valore di un progetto, cioè di esprimere contenuti e non di ricercare in maniera spasmodica il consenso.

Ma come e dove esprimere questi contenuti?

Sul “dove” non c’è che l’imbarazzo della scelta: dai giornali alla tv a internet, i cosiddetti media offrono spazi per scambi e confronti di idee; siccome però essi non sono che strumenti, possono essere utilizzati solo con il preciso intento di sedurre e raccogliere consensi.

Per quanto riguarda le modalità espressive e comunicative, esse vanno ripensate, cercando di superare la prospettiva burocraticista (bollettini comunali, politici poco esperti in comunicazione mass-mediale che partecipano a trasmissioni televisive…) e cercando di usare tecniche e accorgimenti che portino l’attenzione sul cittadino.

Quindi i nuovi mezzi di comunicazione possono diventare efficaci veicoli di risposte ricche di valore e senso per il futuro della partecipazione? Sì, a patto che si riesca a dare spazio (senza filtri di alcuna sorta) al cittadino e alle sue opinioni, magari con un uso “interattivo” dei media.
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